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Commissione del Parere Pro Veritate sulla pubblicità 
sanitaria ad opera del Prof. Scoca e Associati che ha 
permesso di iniziare ad affrontare con cognizione di solide 
basi legislative la battaglia per una corretta pubblicità 
informativa.
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• Permessa la pubblicità informativa

• Vietata la pubblicità commerciale

• Permessa la pubblicità informativa

• Vietata la pubblicità commerciale



PUBBLICITÀ INFORMATIVA 

• Art. 2, comma 1, l. 248/2006: «in conformità al principio comunitario di libera concorrenza e a quello di libertà di 
circolazione delle persone e dei servizi, nonchè al fine di assicurare agli utenti un’effettiva facoltà di scelta 
nell’esercizio dei propri diritti e di comparazione delle prestazioni offerte sul mercato, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle 
attività libero professionali e intellettuali: ... b) il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli 
e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del servizio offerto, nonchè il prezzo e i costi complessivi delle 
prestazioni secondo criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui rispetto è verificato dall'ordine» 

• Art. 3, comma 5, l. 148/2011: «la pubblicità informativa, con ogni mezzo, avente ad oggetto l'attività professionale, le 
specializzazioni ed i titoli professionali posseduti, la struttura dello studio ed i compensi delle prestazioni, è libera. Le 
informazioni devono essere trasparenti, veritiere, corrette e non devono essere equivoche, ingannevoli, denigratorie» 

• Art. 4, D.P.R. 137/2012: «è ammessa con ogni mezzo la pubblicità informativa avente ad oggetto l'attività delle 
professioni regolamentate, le specializzazioni, i titoli posseduti attinenti alla professione, la struttura dello studio 
professionale e i compensi richiesti per le prestazioni. La pubblicità informativa di cui al comma 1 dev’essere 
funzionale all'oggetto, veritiera e corretta, non deve violare l'obbligo del segreto professionale e non dev'essere 
equivoca, ingannevole o denigratoria. La violazione della disposizione di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare, 
oltre a integrare una violazione delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 6 settembre 2005, n. 206, e 2 agosto 2007, 
n. 145» 
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LA COSTITUZIONE 

Articolo 32. La Repubblica tutela la salute come fondamentale 

diritto dell'individuo e interesse della collettività
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Decine di istruttorie aventi come argomento la pubblicità 
sanitaria che hanno portato all’apertura di 15 
procedimenti disciplinari ai Direttori Sanitari iscritti al 
nostro Ordine che avevano permesso pubblicità non 
deontologicamente orientate (di cui 14 hanno avuto come 
esito sospensione all’esercizio della Professione da 2 a 4 
mesi) 
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Denuncia all’AGCM di una società che 
aveva reclamizzato “Un impianto a 1 
euro” e ottenimento della sua rimozione 
da tutti i mezzi pubblici della città.
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Sentenza Corte di 
Giustizia Europea 4 

maggio 2017
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La Corte di Giustizia dell'Unione Europea, con la sentenza del 4 maggio 
2017, ha ritenuto legittime le limitazioni all’utilizzo della pubblicità da parte 
dei professionisti sanitari, sulla base di un ponderato bilanciamento di 
interessi contrapposti, quello del libero mercato e quello della tutela della 
salute.
I giudici comunitari considerano, infatti, contrarie al diritto dell’Unione solo 
le restrizioni che vietano “in modo generale e assoluto ogni tipo di 
pubblicità”, ammettendo invece la possibilità di introdurre e applicare 
limiti, sulla base di obiettivi di interesse generale. In relazione a questi, il 
punto 69 della sentenza individua chiaramente la “tutela della salute” e “la 
dignità della professione medica”.
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Le valutazioni espresse dai giudici comunitari confermano 
quindi pienamente la fondatezza del parere commissionato 
dal Presidente e dal Consiglio dell’Ordine di Milano allo 
studio Scoca-Angelini, nonché le azioni intraprese (anche in 
sede sanzionatoria) dalla CAO di Milano fondate proprio sul 
presupposto secondo cui il libero utilizzo della pubblicità 
commerciale da parte dei professionisti nel settore sanitario 
trovi sempre un limite invalicabile nella tutela della salute, 
sul rispetto del quale gli ordini professionali sono chiamati ad 
esercitare le proprie prerogative a difesa degli utenti. Il 
cittadino deve essere libero di decidere ciò che è meglio per 
la sua salute e non deve essere condizionato nella sua libera
e ragionata scelta da messaggi tipici della pubblicità 
promozionale/commerciale. 
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Le comunicazioni informative 
devono escludere qualsiasi elemento di 
carattere promozionale o 
suggestionale nel rispetto della libera e 
consapevole determinazione del 
paziente. 
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On. BOLDI
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Norme relative alle comunicazioni informative da parte delle 
strutture sanitarie private di cure e degli iscritti agli albi dei 

relativi Ordini delle strutture sanitarie
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Art.1

(Comunicazioni informative da parte delle strutture sanitarie private di cura e degli iscritti agli albi dei relativi Ordini delle 
Professioni Sanitarie)

Le comunicazioni informative da parte delle strutture sanitarie private di cura e degli iscritti agli albi dei relativi Ordini 
delle professioni sanitarie di cui al Capo II della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qualsiasi forma giuridica svolgano la loro 
attività, ivi ricomprese le società di cui all’art.1 comma 153 legge 4 agosto 2017 n. 124, possono contenere unicamente le 
informazioni di cui all’articolo 2, comma 1, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito in legge 4 agosto 2006, n. 
248, funzionali all’oggetto di garantire la sicurezza dei trattamenti sanitari escludendo qualsiasi elemento di carattere
promozionale o suggestionale nel rispetto della libera e consapevole determinazione del paziente, a tutela della salute 
pubblica, della dignità della persone ed al suo diritto ad avere una corretta informazione sanitaria.

In presenza di comunicazioni con qualunque mezzo diffuse a livello nazionale, gli Ordini professionali sanitari territoriali e 
le rispettive Federazioni, in caso di informative con qualunque mezzo diffuse a livello nazionale, verificano 
preventivamente la correttezza delle informative sanitarie proposte dagli interessati con apposita istanza autorizzandone 
l’impiego nel termine di trenta giorni, decorso il quale le predette informative possono essere diffuse, rimanendo in tal 
caso comunque salvo il controllo successivo, con annessa facoltà di emissione di motivato provvedimento ordinistico, 
locale o centrale, che ne inibisca la diffusione 
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Art. 2

(Provvedimenti sanzionatori)

In caso di violazione delle disposizioni sull’informativa sanitaria gli Ordini territoriali anche su segnalazioni 
delle Federazioni, in caso di informative con qualunque mezzo diffuse a livello nazionale, procedono in via 
disciplinare nei confronti dei professionisti o società iscritti e segnalano all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, per l’eventuale adozione dei provvedimenti sanzionatori di competenza.

Art.3 

(Gestione delle strutture sanitarie di cura)

Tutte le strutture sanitarie private di cura nel termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente legge, sono tenute a dotarsi di direttore sanitario iscritto all’Albo territoriale in cui hanno sede 
operativa.
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Dopo l'articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.
(Pubblicità sanitaria)

1. Le comunicazioni informative da parte delle strutture sanitarie 
private di cura e degli iscritti agli albi dei relativi Ordini delle professioni 
sanitarie di cui al Capo II della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qualsiasi 
forma giuridica svolgano la loro attività, ivi comprese le società di cui 
all'articolo 1, comma 153, legge 4 agosto 2017, n. 124, possono contenere 
unicamente le informazioni di cui all'articolo 2, comma 1, decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248, funzionali 
all'oggetto di garantire la sicurezza dei trattamenti sanitari escludendo 
qualsiasi elemento di carattere promozionale o suggestionale, nel rispetto 
della libera e consapevole determinazione del paziente, a tutela della 
salute pubblica, della dignità della persona ed al suo diritto ad una 
corretta informazione sanitaria. 
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2. In presenza di comunicazioni con qualunque mezzo diffuse a livello 
nazionale, gli Ordini Sanitari professionali e le rispettive Federazioni, 
verificano preventivamente la correttezza delle informative sanitarie 
proposte dagli interessati con apposita istanza, autorizzandone l’impiego 
nel termine di trenta giorni, decorso il quale le predette informative 
possono essere diffuse, rimanendo in tal caso comunque salvo il controllo
successivo, con connessa facoltà di emissione di motivato provvedimento
ordinistico, locale o centrale, che ne inibisca la diffusione.

3. In caso di violazione delle disposizioni sull’informativa sanitaria, gli 
Ordini territoriali, anche su segnalazioni delle Federazioni, procedono in 
via disciplinare nei confronti dei professionisti o società iscritti e 
segnalano all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, per 
l’eventuale adozione dei provvedimenti sanzionatori di competenza. Tutte 
le strutture private di cura sono tenute a dotarsi di Direttore Sanitario
iscritto all’Albo territoriale in cui hanno sede operativa entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente legge.
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segnalano all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, per 
l’eventuale adozione dei provvedimenti sanzionatori di competenza. Tutte 
le strutture private di cura sono tenute a dotarsi di Direttore Sanitario
iscritto all’Albo territoriale in cui hanno sede operativa entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente legge.



Legislatura 18ª 

LEGGE DI BILANCIO

525 - Le comunicazioni informative da parte delle strutture sanitarie private
di cura e degli iscritti agli albi degli Ordini delle professioni sanitarie

di cui al capo II della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qualsiasi forma
giuridica svolgano la loro attività, comprese le società di cui all'articolo

1, comma 153, della legge 4 agosto 2017, n. 124, possono contenere
unicamente le informazioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, funzionali a garantire la sicurezza dei trattamenti sanitari,

escluso qualsiasi elemento di carattere promozionale o suggestivo, nel
rispetto della libera e consapevole determinazione del paziente, a tutela
della salute pubblica, della dignità della persona e del suo diritto a una

corretta informazione sanitaria.

536 - In caso di violazione delle disposizioni sulle comunicazioni
informative sanitarie di cui al comma 525, gli ordini professionali sanitari
territoriali, anche su segnalazione delle rispettive Federazioni, procedono

in via disciplinare nei confronti dei professionisti o delle società
iscritti e segnalano tali violazioni all'Autorità per le garanzie nelle

comunicazioni ai fini dell'eventuale adozione dei provvedimenti sanzionatori
di competenza. Tutte le strutture sanitarie private di cura sono tenute a

dotarsi di un direttore sanitario iscritto all'albo dell'ordine territoriale
competente per il luogo nel quale hanno la loro sede operativa entro

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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Qualsiasi pubblicità con finalità 
esclusivamente commerciali: sconti, 
offerte speciali, utilizzo testimonial, ecc.  

Qualsiasi pubblicità con finalità 
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Messaggio di natura persuasiva, 
mediante il quale il cittadino viene 
privato della possibilità di fare una 
libera e ragionata scelta. 

Messaggio di natura persuasiva, 
mediante il quale il cittadino viene 
privato della possibilità di fare una 
libera e ragionata scelta. 



•Attività professionale –
caratteristiche del servizio offerto 
– struttura dello studio

•Attività professionale –
caratteristiche del servizio offerto 
– struttura dello studio



•Specificazione dei titoli e 
specializzazioni professionali 
possedute

•Specificazione dei titoli e 
specializzazioni professionali 
possedute



•Compensi•Compensi



• Informazione trasparente, 
veritiera, corretta

• Informazione trasparente, 
veritiera, corretta



• Informazione funzionale 
all’oggetto

• Informazione funzionale 
all’oggetto



• Informazione equivoca, 
ingannevole, denigratoria

• Informazione equivoca, 
ingannevole, denigratoria
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•NIF 4008/2020•NIF 4008/2020



• Comma 525 Limitazione della libera 
concorrenza e dei servizi offerti

• Comma 536 Limitazione del diritto di 
stabilimento

• Comma 525 Limitazione della libera 
concorrenza e dei servizi offerti

• Comma 536 Limitazione del diritto di 
stabilimento



LEGGE 2 3  dicem bre  2 0 2 1 , n. 2 3 8   

Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea - Legge europea 2019-2020. (22G00004) (GU Serie Generale 

n.12 del 17-01-2022) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/02/2022 

 

Art . 3 0  

  

Modifica all'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018,  n. 145. Caso 

NIF n. 2020/4008. Pubblicita' nel settore sanitario  

1. All'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il  secondo  

periodo  e'  sostituito  dai  seguenti:  «Le   strutture sanitarie private di cura si 

dotano di  un  direttore  sanitario  che comunica il proprio incarico all'ordine 

territoriale  competente  per il luogo in cui ha sede la  struttura.  A  tale  ordine  

territoriale compete  l'esercizio  del  potere  disciplinare  nei  confronti   del direttore   

sanitario   limitatamente    alle    funzioni    connesse all'incarico».  
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n.12 del 17-01-2022) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/02/2022 

 

Art . 3 0  

  

Modifica all'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018,  n. 145. Caso 

NIF n. 2020/4008. Pubblicita' nel settore sanitario  

1. All'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il  secondo  

periodo  e'  sostituito  dai  seguenti:  «Le   strutture sanitarie private di cura si 

dotano di  un  direttore  sanitario  che comunica il proprio incarico all'ordine 

territoriale  competente  per il luogo in cui ha sede la  struttura.  A  tale  ordine  

territoriale compete  l'esercizio  del  potere  disciplinare  nei  confronti   del direttore   

sanitario   limitatamente    alle    funzioni    connesse all'incarico».  

 































«attrattivo» al posto di «promozionale»
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attrattivo e 

suggestivo



Uniti, al servizio di 
tutti!

Uniti, al servizio di 
tutti!


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17: Sentenza Corte di Giustizia Europea 4 maggio 2017
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33: Nuova Normativa
	Diapositiva 34: Messaggio promozionale
	Diapositiva 35: Messaggio suggestivo
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75
	Diapositiva 76
	Diapositiva 77
	Diapositiva 78
	Diapositiva 79
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84

